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Medioevo

Significato: Età di mezzo (età di passaggio tra l’età antica e quella contemporanea)

Inizio: crollo dell’Impero romano d’occidente (476 d.C.). 
L’ultimo imperatore romano è Romolo Augustolo. 
Questa è una data importantissima: l’impero romano era infatti stato un punto di riferimento fondamentale per 1000 anni circa!

Fine: conquista dell’America (1492 d.C.). Gli europei, dopo aver scoperto il continente americano, lo conquistano.
La data è importante perché, ovviamente, scoprire un continente nuovo provoca enormi cambiamenti.

La suddivisione in epoche storiche è ARBITRARIA (è decisa dagli storici). C’è addirittura qualche storico che divide tutta la storia in sole due epoche: prima e dopo lo sviluppo industriale.



Gli storici hanno poi diviso il medioevo in due:
· ALTO medioevo (476-1000)
· BASSO medioevo (1000-1492) 
Il 1000 è una data simbolica importante: si pensava che nel 1000 potesse succedere qualcosa di terribile, che potesse addirittura finire il mondo (apocalisse). 
Dopo il 1000 si ha un periodo di ripresa (economica, tecnologica, demografica). Anche se nel 1348 c’è una grande pestilenza (la “peste nera”)




Per molto tempo i secoli del medioevo sono stati visti come un’epoca buia: un’epoca di pestilenze, superstizioni, guerre, crisi. 
Gli storici hanno poi rivalutato questo periodo.

Alto medioevo – caratteristiche sintetiche
· Assenza di potere centrale (l’impero romano è crollato)
· Vita in prevalenza nelle campagne (castelli e monasteri diventano i luoghi centrali)
· Economia di sussistenza (si produce per mangiare, non per vendere)

La situazione migliora. Perché?
· La Chiesa dà un punto di riferimento stabile
· Dall’800 si costituisce il Sacro romano impero (Carlo Magno), che ridà nuova stabilità al territorio europeo

Grazie a questa situazione più stabile, nel Basso medioevo si assiste a un periodo di nuovo sviluppo:
· Le città si ripopolano, grazie all’aumento demografico (e nascono i Comuni)
· Ricominciano i commerci e le fiere (economia di mercato), non solo tra paesi europei, ma anche con l’Oriente (verso le cosiddette Indie). 
· Invenzione di nuove tecnologie (aratro pesante, traino a spalla, ferratura dei cavalli, rotazione triennale, potenziamento del mulino ad acqua e a vento)
Nel 1348 c’è però un calo verticale della popolazione a causa di una terribile epidemia di peste bubbonica.

La crescita demografica
CAUSE: Terminano le invasioni; terminano le epidemie (peste, vaiolo)
· Introno all’anno 1000 l’Europa ricomincia a crescere, prima di tutto sul piano DEMOGRAFICO; in circa 300 anni la popolazione europea raddoppiò 
· il motore di questa crescita è il PROGRESSO AGRICOLO, reso anche possibile da un ADDOLCIMENTO DEL CLIMA
· disboscamenti e dissodamenti procurano nuovi terreni coltivabili
· miglioramenti delle tecniche agricole
· Per conseguenza rinascono le città, che ritornano anche ad essere centri di scambi (rinascita dell’economia mercantile)

La crescita della produzione agricola
Cause:
· estensione delle terre coltivate (soprattutto)
· migliore sfruttamento delle terre
· migliore organizzazione del lavoro
Le nuove terre vengono destinate soprattutto alla coltivazione dei cereali.

Miglioramento delle tecniche agricole
In questo periodo c’è un miglioramento delle tecniche che fanno rendere un po’ di più i campi (anche se la resa è molto inferiore rispetto ai nostri tempi…).
Miglioramenti:
· Il primo problema era quello della fertilità dei campi (dopo un po’ un campo deve essere lasciato a riposo – a maggese – per ritornare fertile). In questo periodo si passa dalla rotazione biennale a quella TRIENNALE (così la parte non coltivata si riduce a un terzo del terreno).
· ARATRO PESANTE a ruote (con parti in ferro e un versoio capace di rivoltare le zolle)
· Impiego del COLLARE DI SPALLA (i collari precedenti stringevano il collo degli animali che potevano fare meno sforzo)
· Uso maggiore del CAVALLO grazie alla FERRATURA degli zoccoli

Gli effetti della rinascita urbana
In questo periodo le città SI RIPOPOLANO. Come si ripopolano? Sono i contadini si spostano dalle campagne (ormai sovrappopolate e oppresse dai signori feudali) e vanno a ripopolare le città.
Così:
· vengono fondate nuove città (soprattutto in Europa-settentrionale)
· vengono ripopolate le antiche città romane (soprattutto in Europa-meridionale)

Spesso questi contadini vanno a stabilirsi al di FUORI DELLE MURA cittadine: nascono i BORGHI (pian piano inseriti nella città con l’allargamento delle mura).

Le città e i mercanti
I MERCANTI sono importanti per lo sviluppo della città e della sua mentalità: essi, ovviamente, mirano al PROFITTO.  Il loro lavoro è costoso e rischioso (i viaggi, sia terra che per mare, erano pericolosi e si rischiava di perdere tutto): per questo vendono le merci a un prezzo più alto rispetto a quello con cui le hanno comprate.

In quel periodo la Chiesa considerava legittimo solo un guadagno derivato dal lavoro manuale (nei campi o nelle botteghe, ad esempio): fare il mercante era considerato illecito (quasi immorale).
Anche il mercante-banchiere era condannato come un usuraio.
Nonostante questi pregiudizi il ceto mercantile si arricchì moltissimo e pian piano prese anche ampi poteri politici nel governo delle città.

La nuova società cittadina
Attività che caratterizzano la vita cittadina:
· attività mercantile
· attività artigianale

Mercanti e artigiani ricchi formano la BORGHESIA (una nuova classe sociale che diventerà sempre più importante).
L’immagine tripartita della società (uomini di Chiesa, contadini, coloro che combattono) fu così messa in crisi dall’ascesa di questa nuova classe sociale





Il governo delle città: i Comuni
1000-1100  gli abitanti di alcune città si organizzano per GOVERNARSI DA SOLI. Questo avviene un po’ dappertutto, in Europa, ma non nell’Italia meridionale
Nascono così i COMUNI: associazioni di cittadini, basate sul giuramento di aiutarsi reciprocamente nel governo della città.
In un primo periodo questa cosa coinvolse solo una parte (l’élite) dei cittadini; poi si estese a una parte sempre più ampia di popolazione (non tutti: rimanevano esclusi donne, servi, poveri, ebrei ecc.).
· Una città è un comune solo se arriva a una piena indipendenza e autonomia amministrativa

L’originalità dei Comuni italiani
I Comuni italiani sono diversi da quelli europei.
· Intanto le città italiane non erano “borghi nuovi”, ma facevano parte dell’antica rete di città romane: esse erano rimase sempre fuori dal controllo dei vari signori feudali: in città gli abitanti continuavano ad essere uomini liberi (magari sotto la giurisdizione di un vescovo).
· I comuni italiani inoltre sfruttarono la debolezza del potere imperiale nei loro territori e cominciarono a fare tutto da loro (amministravano da loro la giustizia, riscuotevano dazi, battevano moneta ecc.).
· Rispetto ai comuni europei, quelli italiani estendono la loro giurisdizione anche sulle campagne circostanti.
I Comuni attraversano solitamente 2 fasi:
1) Il Comune consolare
2) Il Comune podestarile



Il comune consolare
I comuni si sviluppano nelle città che erano sede dei vescovi. Quindi per prima cosa i cittadini dovettero liberarsi dalla tutela dei vescovi, a volte in modo pacifico e a volte con la violenza.
Quando nasce un comune i cittadini eleggono come loro rappresentanti dei CONSOLI. Essi:
· erano incaricati del governo politico, militare e giudiziario. 
· erano in numero variabile (a volte meno di 5, a volte più di 20)
· dovevano fare un giuramento di fronte a tutta la popolazione riunita in assemblea

Il comune podestarile e le arti
1100-1200  i comuni subiscono una trasformazione: un magistrato unico (PODESTÀ) prima affianca e poi va a sostituire i consoli (che venivano sempre dalle stesse famiglie…).
Come si sceglieva il podestà? O era una persona al di sopra delle parti (in modo da non favorire nessuno) o era addirittura un forestiero: si affermano così persone che fanno il podestà di mestiere, trasferendosi da un comune all’altro.
I podestà avevano potere esecutivo, mentre il potere legislativo rimaneva ai consigli cittadini.
Intanto MERCANTI E ARTIGIANI RICCHI si organizzarono nelle cosiddette CORPORAZIONI (o ARTI): associazioni di persone che svolgono lo stesso mestiere. 
Perché nascono le corporazioni? Per motivi economici: per regolare la concorrenza, per regolare l’accesso all’esercizio di un mestiere, per controllare prezzi e salari, per vigilare sulla qualità dei prodotti e così via.
Col tempo le corporazioni diventano così importanti da acquisire anche potere politico.

La ripresa degli scambi e delle attività manifatturiere

La rivoluzione commerciale
La ripresa dell’agricoltura provoca l’accumulo di eccedenze.
I contadini possono scambiare queste cose in più con i prodotti degli artigiani (commercio a breve distanza, nei mercati locali).

Cresce poi tutta l’economia urbana: si sviluppa così anche il commercio a media distanza (da una regione europea all’altra).
In alcuni punti strategici nascono le FIERE (dei mercati, spesso a cadenza annuale). Dove? 1) nelle FIANDRE; 2) nella regione francese della CHAMPAGNE.

Infine rinasce anche il commercio a lunga distanza (tra Europa e aree extra-europee, come Cina o India). A questo tipo di commercio si dedicavano i mercanti più ricchi, anche perché le lunghe spedizioni erano molto rischiose e pericolose. 
Cosa arrivava dall’Oriente? Articoli di lusso, sete, spezie.

L’espansione delle manifatture
Le botteghe artigiane producono manufatti migliori e in quantità maggiore.
Il settore più in crescita è quello TESSILE, in particolare quello della lana (soprattutto in Inghilterra e nelle Fiandre).
Ma anche altri settori (carta, imbarcazioni, pelli, metalli…) crescono notevolmente. La rinascita urbana porta anche allo sviluppo dell’edilizia.
Una innovazione tecnologica importante fu quella del MULINO AD ACQUA (già inventato, ma utilizzato ampiamente solo ora): in questo modo si poteva utilizzare l’energia dell’acqua per le varie lavorazioni.



Il ritorno della moneta e il credito
Quando cresce il volume degli affari è necessario ripristinare la circolazione delle MONETE D’ORO. Ciò fu dovuto soprattutto alle principali città italiane: Firenze conia il fiorino, Venezia il ducato,  ecc. 
Ma con tutte queste monete diverse, gli scambi non erano facili… Per questo alcuni mercanti (che presero il nome di banchieri) si specializzarono nel CAMBIO. Insieme alle banche nascono anche le prime forme di CREDITO (si prestava denaro a chi lo investiva in attività mercantili).

Le vie del mare: le città costiere italiane e del Nord Europa
L’Italia, centro del Mediterraneo
Il Mediterraneo era il centro degli scambi. E l’Italia, al centro del Mediterraneo, era il perno di tutti gli scambi principali.
Di questa situazione approfittarono molte città costiere italiane (esse probabilmente sfruttarono anche le crociate, che poi vedremo, per arricchirsi).

Venezia, Amalfi, Pisa, Genova (repubbliche marinare italiane)
Venezia nacque nel V secolo, quando alcuni si rifugiarono nella laguna per sfuggire alle invasioni barbariche. Venezia cominciò a dominare il commercio sull’Adriatico, avviando scambi con musulmani e bizantini: Venezia divenne così la principale intermediaria tra Oriente e Occidente.
Anche Amalfi basò la sua fortuna sugli scambi con l’Oriente, ma il suo declino fu abbastanza rapido (fu anche saccheggiata da Pisa).
Pisa, che comunicava col mare grazie all’Arno, prima si alleò con Genova per combattere i pirati saraceni. Poi però Genova e Pisa, in concorrenza per le loro attività mercantili sul Tirreno e sulle coste africane, si fecero guerra (e Genova ebbe la meglio nella battaglia della Meloria, 1282).
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